
 
 
 
 

 
 

 

 
http://studiumanistici.unimc.it/pluriverso-italiano                                                  

pluriverso.italiano@unimc.it 

 

CONVEGNO INTERNAZIONALE 
‘PLURIVERSO’ ITALIANO: 

incroci linguistico-culturali e percorsi migratori in lingua italiana 
10 - 11 dicembre 2015 

 
 

Francesca Gisbussi 
Università di Macerata 

 
Racconti migranti nella classe plurilingue: una ricerca-azione per l'educazione 
interculturale 
 
In Italia, dove la cultura della scuola attribuisce all'educazione letteraria un ruolo significativo 
fin dal primo ciclo, i mutamenti sociali originati dalle migrazioni hanno incrementato la 
pluralità linguistica e culturale e l'italiano costituisce da tempo per molti apprendenti una 
lingua seconda (Colombo, Ongini 2014).  
In tale contesto, frequente è l'emersione di criticità sia nei processi di insegnamento-
apprendimento, sia nella socializzazione tra pari.  
Ai fini della costruzione di atteggiamenti di apertura verso i soggetti con un retroterra altro, 
si ritiene opportuno riservare particolare attenzione alla trattazione di temi quali le lingue e 
le culture minoritarie e la pluralità linguistica e culturale dei contesti sociali e dei soggetti.  
Su tali questioni, gli studi di ambito glottodidattico sulla comunicazione 'inter-' e 'trans-' 
culturale definiscono un orizzonte teorico e metodologico di grande interesse, al quale il 
docente di Italiano L1/L2 può proficuamente attingere per arricchire gli approcci didattici 
utilizzati nell'educazione letteraria, nell'ottica di un incrocio di prospettive disciplinari 
tradizionalmente separate.  
Sulla base di tali premesse, nel quadro di una ricerca condotta negli anni 2010-2012, si è 
definito un approccio al testo fondato su un'ibridazione delle metodologie didattiche nate 
dagli studi di matrice letteraria con concetti e strategie sviluppati nella letteratura sulla 
competenza comunicativa interculturale (Lussier 2007).    
Il percorso elaborato è basato su scritti riconducibili a una produzione in merito alla quale, 
per la mole e l'evolversi del corpus testuale, l'ampiezza e la complessità delle questioni da 
indagare e la varietà delle prospettive adottate, la discussione critica è ancora aperta, come 
testimonia la pluralità di definizioni che sono state proposte: dopo i primi studi e la 
denominazione di 'letteratura della migrazione' (Gnisci 1998, Sinopoli 2006) si è parlato 
infatti di 'scritture migranti' (Pezzarossa 2004), 'letteratura dell'immigrazione' (Portelli 2004, 
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Meneghelli 2006, Quaquarelli 2011), 'letteratura nascente' (Taddeo 2006), 'letteratura 
postcoloniale' (Comberiati 2010),  etc..1  
I testi (Moll 2007, Mone 2007, Scego 2005, Wadia 2004) sono stati selezionati sulla base di 
criteri quali i contenuti non etnocentrici, la rappresentazione di situazioni conflittuali che si 
prestino a letture multiple, la presenza di molteplici punti di vista sulle medesime realtà 
sociali (De Carlo, 1998).   
La finalità è infatti lo sviluppo di una visione non stereotipata e dinamica dei soggetti che 
vivono la mobilità e la migrazione nonché delle questioni connesse all'inserimento e 
all'apprendimento linguistico nel paese di accoglienza.  
Il percorso è stato sperimentato in tre terreni (classi di scuola secondaria di I grado) 
attraverso la metodologia della ricerca-azione. Dall'analisi dei dati raccolti sono emerse sia la 
complessificazione delle rappresentazioni sulla mobilità, la migrazione, i processi di 
integrazione, sia la proficuità di attività miranti allo sviluppo di una 'sensibilità culturale' 
(Lussier, id.), al decentramento e alla valorizzazione delle lingue-culture occultate in quanto 
minoritarie. 
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